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	Film scelto: Wonder

	Recensione (minimo di 600 battute comprensive di spazi)

	Il film, diretto da Stephen Chboski, inizia con un monologo del protagonista un bambino di undici anni di nome August Pullman ,chiamato però da tutti Auggie.

 Lui indossa un casco da astronauta per nascondere la sua faccia e per stare più al sicuro, dato che ha una deformazione cranio facciale che gli ha sconvolto i lineamenti. 

Ha molte cicatrici che gli sono state lasciate dai ventisette interventi chirurgici da lui subiti.

Il monologo all'inizio del film è un voice over.

In questo monologo Auggie racconta cosa pensano gli altri di lui, di come lo guardano e descrive la sua nascita che definisce ''esilarante''.

Per fare capire meglio a chi sta guardando, la nascita viene mostrata con un flashback.

Auggie non ha mai frequentato una vera scuola: è sempre stata su madre a fargli da insegnante, ma poi i genitori di Auggie decidono di fare un tentativo. Vogliono mandare Auggie alle scuole medie pubbliche. Il padre, interpretato da Owen Wilson, in quella conversazione dice: ''Sarà come accompagnare un agnello al macello''. 

Il padre di Auggie, Nate, si mostra agli altri come una persona carismatica e divertente, ma è anche molto sensibile.

La madre di Auggie, Isabel, interpretata da Julia Roberts, è molto apprensiva e protettiva col figlio, mentre con la figlia Via  un po’ meno perché è focalizzata soprattutto sul benessere di Auggie a tal punto che in tutti i disegni che dipinge mette Auggie come protagonista. Lei. Infatti, avrebbe dovuto completare gli studi con un master in disegno ma la nascita di Auggie la blocca e non pensa più a terminarli. 
La sorella di Auggie, Olivia, detta Via, è molto chiusa, e dopo l'allontanamento della migliore amica e la morte della nonna cade in una tristezza momentanea fino a che non trova un fidanzato e poi torna tutto normale.

Una sua celebre frase è: ''chi è destinato a emergere non può nascondersi''.

La migliore amica della sorella di Auggie, Miranda, è sempre stata molto vicina a Via.

Lei era andata in un campo estivo raccontando che la sua vita era quella di  Via. Con questo stratagemma riesce a farsi nuove amiche diventando molto popolare. Lei si era allontanata da Via perché non voleva perdere le nuove amiche, però poi capisce lo sbaglio e anche qui torna tutto normale. E' anche vero che Via proviene da una famiglia molto benestante, però è in una situazione difficile perché i genitori hanno divorziato.

Nel corso dell'anno Auggie si fa un amico, Jack Will, che resta amico di Auggie per tutto il film, a parte qualche malinteso.

Conosce anche una ragazzina, Summer, che gli resta amica per tutto il film.

Julian è un bambino che nel film fa la parte del bullo. Un suo atto di bullismo fatto ai danni di Auggie è stato quello di cancellarlo con Photoshop dalla foto di classe. Comunque non farà una bella fine, soprattutto grazie all’intervento iper-protettivo dei suoi genitori. 

Il film continua fino alla gita di fine anno, per poi arrivare ad un finale con Happy end per Auggie.

Questo film, in conclusione, mi è piaciuto perché ti fa entrare sempre di più nei panni di Auggie, facendoti appassionare alla sua storia.

Secondo me un insegnamento importante che ha dato questo film è proprio che non importa se hai una deformazione facciale, il talento e l'amicizia prevalgono su ogni altra cosa.
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